
«Èabbastanza inutile risponde-
realvaniloquiopreelettoraledi

Berlusconi.Dallesueparoleperòsica-
pisce con chiarezzauna cosa: il piano
anticorruzioneèscomparsoe laprio-
rità adesso è la legge che cancella le
intercettazioni».

mentale per il centrosinistra vince-
re: dato per scontato che Veneto e
Lombardia sono perse, se in Pie-
monte dovesse vincere il leghista
Roberto Cota (con il Carroccio che
ha già prenotato il comune di Mila-
no) la Padania sarebbe sempre me-
no un puro parto della fantasia di
Bossi e soci. “Fermeremo i lumbard
sul Ticino”, dice con piglio batta-
gliero Mercedes Bresso durante la
manifestazione di chiusura, dodici
ore dopo il volantinaggio davanti
ai cancelli di Mirafiori (per inciso,
quello alle 7, davanti alla porta 7,
durante l'ingresso degli impiegati,
si svolge in un clima molto più rilas-
sato, con molti più sorrisi, strette di
mano e anche qualche foto veloce
col cellulare).

MORALISTI DA WEEK END

Ma il rischio ce l'ha ben presente
Bersani, che non a caso dopo aver
passato la mattinata e buona parte
del pomeriggio prima a Cuneo e
poi ad Asti (il vantaggio del centro-
sinistra a Torino è assicurato ma de-
ve arrivare almeno al 58% per com-
pensare lo svantaggio che si regi-
strerà nelle altre province) in quel-
la stessa piazza, alla periferia nord
di Torino, scelta perché nel cuore
di un quartiere popolare e ora gre-
mita di simpatizzanti ed elettori,
lancia l'affondo più pesante pro-
prio contro la Lega: “Se non ci fosse
non ci sarebbe Berlusconi. Nei
week-end i leghisti sono con il po-
polo, parlano di federalismo, fan-
no i moralisti, e poi durante setti-
mana reggono la sedia al miliarda-
rio e votano tutto quello che vuole
lui. E non ci venissero più a parlare
di autonomia, dopo che Cota a piaz-
za San Giovanni ha giurato nelle
mani dell'imperatore”.

Quindici ore dopo averla comin-
ciata, il bilancio che Bersani fa dell'
ultima giornata della sua prima cam-
pagna elettorale da segretario del
Pd è sotto il segno della soddisfazio-
ne. Ci sono i telegiornali della sera a
rovinare un po' l'umore (“ci stiamo
avvicinando a uno standard Kim Il
Sung”), ma c'è anche la “felicità” per
il sostegno di Vasco Rossi a Emma
Bonino. Ma, soprattutto, c'è la con-
vinzione che “dopo le batoste subite
alle politiche e alle regionali, ora
l'aria sta cambiando”.❖

«Alice? A me piace esserlo»
«Queste elezioni regionali fini-

ranno 9 a 2 per il centrosinistra». È la
previzionediNichiVendola,candidato
governatoreper il centrosinistra inPu-
glia, ospite a Radio2 «Ne mancano
due»,gli fannonotare idueconduttori

Claudio Sabelli Fioretti e Giorgio Lau-
ro. «E allora 10 a 3». «I miei avversari
del centro destra hanno ridotto la Pu-
gliaadunabellaaddormentatanelbo-
sconoi l`abbiamorisvegliata» -hadet-
to Vendola. Il governatore ha risposto
così al concorrente Rocco Palese, che
avevadettoVendola èAlice nel paese
della meraviglie. E poi il governatore
aggiunge:«Alice?Amepiaceesserlo».

Orlando (Pd): scomparso
il piano anti-corruzione

Il pronostico di Vendola
«Finirà 10 a 3 per noi»

DIRETTORISSIMO TONI JOP

Via la crisi che strangola il paese,
via il caso che toccando il Papa

stamettendoindifficoltà laSantaSede,
dentro invece, il ritratto di un’Italia se-
polta dal fondotinta, a cominciare dal
volto del premier, per finire con il
«boom»delle vacanze pasquali e delle
palestre di fitness. Oggi gnocchi: nel
sensodi«chepacchia»:Minzolinihaim-
postato l’apertura con una intervista al
capo, sotto il titolo geniale «Berlusconi,
al voto». Niente di nuovo, anzi sì: tra i
suoi giuramenti manca quello relativo

alla sconfitta del cancro: panico in pla-
tea, non è che anche questo tema farà
la fine, tragica, del taglio delle tasse?

Nuovo colpo di genio del direttore:
alla sanzione dell’Agcom ai danni del
suotgperaver favoritosmaccatamen-
te le forzedi governonei notiziari,Min-
zolini oppone l’Osservatorio di Pavia
chesembradical’opposto,masonoso-
lo dati non disaggregati. Tacendo da
bravo sui numeri contestati dal-
l’Agcom. Ma i soldi pe’ Camél chi te li
dà?

C
licchi su google e ap-
pare Formigoni. In-
credibile ma vero,
l’ex governatore ha
deciso di costringe-

re i lombardi, alla ricerca di un
treno su internet, a subire la
sua propaganda.

A parte l’invadenza del meto-
do, il vero problema sta nella
scelta del tema. Scegliendo i
treni come veicolo autopubbli-
citario, Formigoni rischia l’au-
togol. Per lui sarebbe stato mol-
to meglio non ricordare ai sei-
centomila pendolari lombardi
lo stato avvilente in cui versa-
no i trasporti su rotaia e non so-
lo.

Proprio sui trasporti infatti
Formigoni ha lasciato al palo al
Lombardia, se è vero che la
gran parte dei treni circolanti
in regione ha più di trent'anni
d'età, che metà delle rete ferro-
viaria è ancora a binario unico
e che il venti per cento dei loco-
motori è ancora alimentato a
gasolio.

La situazione dei trasporti
ferroviari della Lombardia sem-
bra ferma a trent’anni fa, e non
si fa nulla per farla crescere vi-
sto che nei trasporti si investe
all’anno meno di quanto inve-
ste ad esempio la Campania. In-
vece si può e si deve fare tanto,
come investire cento milioni di
euro l’anno fino al 2015 per
comprare nuovi treni e creare
il «biglietto unico» per treno,
bus, ecc. che consentirebbe a
ogni pendolare di andare da ca-
sa al lavoro con un solo ticket.

Insomma se proprio avesse
voluto propagandare il suo sito
il candidato governatore avreb-
be certamente dovuto affidarsi
ad un espediente più efficace.
Ma d’altronde va bene così, è
giusto che leghi il suo nome
proprio a quei disservizi ferro-
viari che descrivono, meglio di
tanta propaganda, la reale si-
tuazione della nostra Regione
dopo quindici anni di governo
del centrodestra e di Formigo-
ni.❖

E Berlusconi dimenticò di guarire il cancro

capogruppo Pd lombardia
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Blitz a Roma
di Sel

Il Colosseo illuminato dalla scritta «Immagina un Paese migliore», il Ministero del
Lavoroilluminatodallascritta«Liberodallaprecarietà»,«UnPaesecheamaechesogna»a
Castel S. Angelo, e l'immagine di Nichi Vendola all'isola Tiberina. È successo l’altra notte
Romaper iniziativa di Sinistra Ecologia e Libertà (www.sinistraecologialiberta.it)
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